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Reggio Calabria, il 1° Marzo il
GOI ha celebrato la giornata
della “Fierezza Massonica”

Il podio dei tre cibi “amici” del
cancro. Al primo posto
zucchero bianco, poi gli
insaccati (soprattutto il
prosciutto cotto) e le carni
rosse

Saarbrücken (Germania),
arrestato ‘ndranghetista
latitante dal 2013

Bollette luce: l’aumento medio
per gli oneri di sistema sarà di
2 euro l’ anno

Elezioni 2018: divieto di
introdurre telefono cellulare
nella cabina elettorale

Bologna: i Ros e carabinieri
arrestano 4 marocchini per
droga durante indagini su
foreign fighter

L’Europa trema per l’esito delle
votazioni italiane e tedesche

    

Reggio Calabria, il 1° Marzo il GOI ha
celebrato la giornata della “Fierezza
Massonica”

I l   Grande Oriente ha celebrato la
giornata della ”Fierezza Massonica”
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aprendo al pubblico le porte della Casa
dei liberi muratori di Reggio Calabria.
Una  presenza partecipata di circa 300
visitatori ai quali dove è stato donato il
l i b r o  :  M a s s o f o b i a .  L ’ a n t ima a
dell ’ inquisizione “del Gran Maestro
Stefano Bisi. Ideata e fortemente voluta
dal  Gran Maestro,  Stefano Bis i ,  la
giornata è stata un momento d’incontro
e dialogo con la società civile calabrese .
Alla presenza delle maggiori autorità massoniche della città di Reggio Calabria, i
Gran Maestri onorari Ugo Bellantoni e Antonio Perfetti  hanno   spiegato e
sottolineato nei  loro interventi che :  “Dobbiamo far sì che la Giornata della
Fierezza Massonica –diventi una costante per il Grande Oriente d’Italia  e sia
l’occasione per  esaltare il comune senso d’appartenenza alla più alta forma di
Fratellanza creata per lo sviluppo e la grandezza dell’Uomo”. Un’occasione,
dunque, per far conoscere l’Istituzione,   ma anche per rispondere ai tanti
pregiudizi e attacchi nei confronti del Grande Oriente d’Italia. E’ si è scelta  questa
data non a caso, proprio il primo marzo di un anno fa, ci fu il triste episodio della
visita dei  nanzieri dello Scico nella sede del Vascello, disposta dalla Commissione
Antima a. La perquisizione durò 15 ore e al termine vennero sequestrati gli
elenchi dei Fratelli della Calabria e della Sicilia. Un atto   contro il quale il Grande
Oriente ha promosso un’azione legale su cui adesso dovrà pronunciarsi  la Corte
Europea dei Diritti dell’Uomo, che non ha fermato l’opera dei Liberi Muratori che,
fedeli ai principi di Libertà, Fratellanza ed Uguaglianza e forti dei loro  immensi
valori iniziatici, sono andati avanti con forza e vigore, portando avanti anche
importanti azioni di Solidarietà ( a Reggio Calabria ha permesso alla squadra del
Basket in carrozzina con un sostanzioso contributo l’iscrizione al campionato di
serie B nazionale. Sempre i Gran Maestri hanno voluto sottolineare che dall’analisi
della Commissione Antima a sugli elenchi sequestrati è emerso che «in 27 anni su
oltre ventitremila iscritti al Grande Oriente d’Italia (inclusi bussanti, espulsi e
sospesi) ,  122 sarebbero rimasti  coinvolt i ,  ma non si  precisa con quale
imputazione, in processi avente per oggetto reati di ma a – scrive il Gran Maestro
Stefano Bisi nel libro “Massofobia: l’antima a dell’inquisizione”,  ma che la gran
parte di essi è stato prosciolto o assolto. In sei sarebbero stati condannati (due di
questi bussanti, cioè hanno chiesto di entrare nell’Istituzione ma sono stati
lasciati alla porta; uno è stato sospeso e un altro depennato già nel 2005 perché
iscrittosi a un’altra comunione massonica). Numeri irrilevanti….». “Non siamo
criminali, tutti possono avvicinarsi a una loggia, a patto che siano uomini liberi e
con il certi cato penale pulito”  .Ecco perché abbiamo voluto invitare tutti a
comprendere chi siamo , cosa facciamo e dove e sempre all’insegna della
massima  trasparenza.   Noi siamo qui, non ci nascondiamo, venite a conoscerci:
siamo persone che ossequiano le leggi e che non hanno nemici. A qualche
visitatore  è stato chiesto, come mai fossero presenti e cosa   cercassero; le
risposte sono state molteplici ma le ricorrenti sono state: “Sono interessato. E’ un
mondo che non conosciamo, che ci a ascina, un po’ chiuso. Vorremmo saperne
di più.
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